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Impariamo a recitare il Santo Rosario 

 
 
1. Si fa il Segno della Croce  
2. Si recita un Padre nostro. 
3. Si recitano tre Ave Maria per la fede, la speranza, la carità. 
4. Si recita un Gloria al Padre. 
oppure: 
Si fa il Segno della Croce e si dice: «O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto». 
Si recita un Gloria al Padre. 
5. Si enuncia il primo mistero (per esempio si dice: «Nel primo mistero gaudioso si contempla 
l'Annunciazione») e si recita un Padre nostro. 
6. Si recitano dieci Ave Maria meditando il mistero. 
7. Si recita un Gloria al Padre. 
8. Si enuncia il secondo mistero e si recita un Padre nostro. 
9. Si recitano dieci Ave Maria meditando il mistero. 
10. Si recita un Gloria al Padre. 
11. Si enuncia il terzo mistero e si recita un Padre nostro. 
12. Si recitano dieci Ave Maria meditando il mistero. 
13. Si recita un Gloria al Padre. 
14. Si enuncia il quarto mistero e si recita un Padre nostro. 
15. Si recitano dieci Ave Maria meditando il mistero. 
16. Si recita un Gloria al Padre. 
17. Si enuncia il quinto mistero e si recita un Padre nostro. 
18. Si recitano dieci Ave Maria meditando il mistero. 
19. Si recita un Gloria al Padre. 
20. Si recita la Salve Regina, si possono recitare le Litanie Lauretane. Si fa il Segno della Croce. 
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I Santi Misteri 

Il Rosario è composto di venti "misteri" (eventi, momenti significativi) della vita di Gesù e di Maria, divisi 
dopo la Lettera Apostolica Rosarium Virginis Mariae, in quattro Corone. La prima Corona comprende 
i misteri gaudiosi (lunedì e sabato), la seconda i luminosi (giovedì), la terza i dolorosi (martedì e venerdì) e 
la quarta i gloriosi (mercoledì e domenica). 

Le Preghiere 

Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in 
cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male. Amen 

Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del seno 
tuo, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Salve, o Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di 
Eva: a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a 
noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O 
clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.   

 

Nel Primo Mistero Gaudioso (o della Gioia) si contempla 
l'Annunciazione dell'Angelo a Maria  

 

 
 

Dal Vangelo di Luca (1,26-38)  Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con 
te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: 
"Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse 
all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su 
te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di 
Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese 
per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del 
Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei.  
Breve pausa di riflessione. 

http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/apost_letters/documents/hf_jp-ii_apl_20021016_rosarium-virginis-mariae_it.html
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Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Secondo Mistero Gaudioso si contempla 
 la Visita di Maria a Santa Elisabetta. 

 

 
 

Dal Vangelo di Luca (1,39-45) In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
"Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore 
venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel 
mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore". 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Terzo Mistero Gaudioso si contempla la Nascita di Gesù. 
 

 

Dal Vangelo di Luca (2,1-7)  In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento 
di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirino. Andavano 
tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, 
dalla città di Nazareth e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi 
registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 
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per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Quarto Mistero Gaudioso si contempla la Presentazione di Gesù al Tempio. 
 

 

Dal vangelo di Luca (2,22-24) Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani 
colombi, come prescrive la Legge del Signore. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Quinto Mistero Gaudioso si contempla la Perdita ed  il Ritrovamento di 
Gesù nel Tempio. 

 

 

Dal Vangelo di Luca (2,41-50) I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i 
parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo 
trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che 
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l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua 
madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli 
rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?" Ma essi non 
compresero le sue parole.  
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 
 

Nel Primo Mistero Luminoso si contempla il Battesimo di Gesù nel fiume Giordano 

 

 

Dal Vangelo di Matteo (3,13-17) In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi 
battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: "Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu 
vieni da me?". Ma Gesù gli disse: "Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia". 
Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide 
lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: "Questi 
è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto". 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Secondo Mistero Luminoso si contemplano le Nozze di Cana. 
 

 

Dal Vangelo di Giovanni (2,1-11) Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è 
ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". Vi erano là sei giare di pietra per 
la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le 
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giare"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed 
essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di 
dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono 
da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad 
ora il vino buono". Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi 
discepoli credettero in lui. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Terzo Mistero Luminoso si contempla l’'Annuncio del Regno di Dio con 
l’invito alla Conversione   

 

 

Dal Vangelo di Marco (1,14-15)  Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il 
vangelo di Dio e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo". 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia 
 

 

Nel Quarto Mistero Luminoso si contempla la Trasfigurazione sul monte Tabor 
 

 

Dal Vangelo di Luca (9,28-35) Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e 
parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni 
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erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: "Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre 
tende, una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli non sapeva quel che diceva. Mentre parlava così, venne 
una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce che diceva: "Questi 
è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo ". 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Quinto Mistero Luminoso si contempla l'Istituzione dell'Eucaristia. 
 

 
Dal Vangelo di Marco (14,22-24) Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò 
e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo". Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne 
bevvero tutti. E disse: "Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza, versato per molti".) 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 

 
Nel Primo Mistero Doloroso si contempla  l'Orazione di Gesù nell'orto del 

Getsemani. 
 

 

Dal Vangelo di Luca (22,39-44) Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo 
seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro 
quasi un tiro di sasso e inginocchiatosi, pregava: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non 
sia fatta la mia, ma la tua volontà". Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo.  In preda all'angoscia, 
pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 



8 Chiesa San Francesco da Paola San Ianni di Rende.  Realizzazione Lillo F. SIMONE Anno della fede 11.10.2012-24.11.2013 
 

 
 

 
Nel Secondo Mistero Doloroso si contempla la Flagellazione di Gesù. 

 

 
 

Dal Vangelo di Giovanni (19,1) Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Terzo Mistero Doloroso si contempla l’Incoronazione di spine di Gesù. 
 

 

Dal vangelo di Giovanni (19,2-3) I soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero 
addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: "Salve, re dei Giudei!". E gli 
davano schiaffi. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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Nel Quarto Mistero Doloroso si contempla la Salita di Gesù sul Calvario carico della Croce 

 

 

 

 

Dal Vangelo di Giovanni ( 19,17-18)  Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il 
luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Quinto Mistero Doloroso si contempla la Crocifissione e la Morte di Gesù. 
 

 

Dal Vangelo di Giovanni (19,28-30) Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, 
disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna 
imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù 
disse: "Tutto è compiuto!" E, chinato il capo, spirò. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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Nel Primo Mistero Glorioso si contempla la Risurrezione di Gesù. 
 

 

Dal vangelo di Matteo (28,1-7) Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 
e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, 
sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il 
suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma 
l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, 
come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È 
risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto". 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Secondo Mistero Glorioso si contempla l'Ascensione di Gesù al Cielo. 
 

 
Dagli Atti degli Apostoli (1,9-11) Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al 
loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche 
vesti si presentarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è 
stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo". 
Breve pausa di riflessione. 
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Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Terzo Mistero Glorioso si contempla la Discesa dello Spirito 
Santo su Maria Vergine e gli Apostoli nel Cenacolo 
 

 
 

Dagli Atti degli Apostoli (2,1-4) Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì 
tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su 
ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo 
Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 

Nel Quarto Mistero Glorioso si contempla l'Assunzione di Maria al Cielo. 
 

 
Dal Vangelo di Luca (1,48-49)  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto 
in me l'Onnipotente. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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Nel Quinto Mistero Glorioso si contempla l'Incoronazione di Maria nella Gloria 
degli Angeli e dei Santi 

 

 
 

Dagli Atti degli Apostoli (12,1) Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. 
Breve pausa di riflessione. 
Padre Nostro, 10 Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

Salve, o Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di 
Eva: a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a 
noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O 
clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.   

LITANIE LAURETANE 

Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 

Padre del cielo, che sei Dio,  
Abbi pietà di noi. 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio, 
 
Santa Maria,  
prega per noi. 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre della divina grazia,  
Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
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Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Madre di misericordia,  
Vergine prudentissima,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio della santità divina,  
Sede della Sapienza,  
Causa della nostra letizia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora tutta consacrata a Dio,  
Rosa mistica,  
Torre di Davide,  
Torre d'avorio,  
Casa d'oro,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli Angeli,  
Regina dei Patriarchi,  
Regina dei Profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei Martiri,  
Regina dei veri cristiani,  
Regina delle Vergini,  
Regina di tutti i Santi,  
Regina concepita senza peccato originale,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del santo Rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi. 

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di Cristo 
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Preghiamo: O Dio, il tuo unico Figlio ci ha acquistato con la sua vita, morte e risurrezione i beni della 
salvezza eterna: concedi  a noi che, venerando questi misteri  nel santo Rosario della Beata Vergine Maria, 
imitiamo ciò  che contengono e otteniamo ciò che promettono. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
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Preghiere a San Francesco  

I 

O glorioso S. Francesco, per i numerosi e stupendi prodigi, che operasti in tutta la tua vita e coi quali hai 
accresciuto e riaffermato la fede in tutti coloro che s’era spenta, ti preghiamo o gran Santo, di dissipare ogni 
dubbio ed ombra di questa divina virtù e di credere a tutto ciò che Dio ci ha rivelato. Gloria al Padre e al 
Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

 

II 

O caro S. Francesco, vero esempio di penitenza e di astinenza, ti preghiamo: fa che anche noi mortifichiamo i 
nostri sensi e le nostre cattive inclinazioni e ci rendiamo così graditi a Dio. Gloria al Padre e al Figlio e allo 
Spirito Santo. Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

 

III 

O amabile S. Francesco, animato da una grande fede in Dio, nonostante le opposizioni diaboliche, operasti 
per la gloria di Dio e per la salvezza delle anime. Ottieni dal buon Dio il dono della speranza affinché 
lottiamo senza stancarci contro i nostri nemici interni ed esterni per meritare la beatitudine celeste, nostro 
fine. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei 
secoli. Amen. 

Liturgia delle ore 
 

PRIMI VESPRI  IN ONORE DI SAN FRANCESCO DA PAOLA (si celebrano alla sera, solitamente 
all'imbrunire o prima di cena). 
 
Celebrante: O Dio, vieni a salvarmi. 
Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Celebrante: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Tutti: Come era nel principio ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 
Salve, Francesco, o santo che, nell’alma 
grande, la fede che sovrasta il mondo 
e insiem la carità, fulgente raggio 
di Dio, chiudesti. 
 
Al tuo voler sospende la natura 
sue ferree leggi: sulle palme il fuoco 
tieni qual fresca rosa e le onde calchi 
come macigni. 
 
Alla fornace ruinante imponi 
d’arrestarsi; il precipite dal monte 
carro tu fermi e per dar luogo al tempio 
scosti la rupe. 
 
Se tu comandi presto senza fuoco 
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si accendono le lampade, si scalda 
l’acqua e il funesto esercito dei morbi 
e posto in fuga. 
 
La loquela, la vista, l’intelletto, 
l’udito, il moto a chi non l’ha ridoni, 
come la tanto desiata prole 
ottieni a molti. 
 
Dinanzi a te fugge il maligno e lascia 
di molestare l’infelice ossesso; 
fugge la morte stessa, se richiami 
l’estinto a vita. 
 
O Trinità divina, d’ogni dono 
munifica sorgente, or che incoroni 
in cielo San Francesco, a te perenni 
sciogliamo i canti. Amen. 
 
1 ant. La carità divenne nel suo cuore fuoco divorante e la sua parola era fiaccola ardente, alleluia. 
 
SALMO 112 

Lodate, servi del Signore + 
lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, + 
ora e sempre. 
 

Dal sorgere del sole al suo tramonto + 
sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, + 
più alta dei cieli è la sua gloria . 
 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto + 
e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
 

Solleva l’ indigente dalla polvere , + 
dall’ immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, + 
tra i principi del suo popolo. 
 

Fa abitare la sterile nella sua casa + 
Quale madre gioiosa di figli. 
 

1 ant. La carità divenne nel suo cuore fuoco divorante e la sua parola era fiaccola ardente, alleluia 
 
2 ant. Entrò sicuro nella fornace e non fu leso affatto dal fuoco, alleluia. 
 
 
SALMO 145 
Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore per tutta la vita, + 
finché vivo canterò inni al mio Dio. 
 

Non confidate nei potenti, + 
in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito ritorna alla terra; + 
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 
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Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, + 

chi spera nel Signore suo Dio, 
creatore del cielo e della terra, + 

del mare e di quanto contiene. 
 

Egli è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, + 
dà il pane agli affamati. 
 

Il Signore libera i prigionieri, + 
il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, + 
il Signore ama i giusti, il Signore protegge lo straniero, 

egli sostiene l’orfano e la vedova, + 
ma sconvolge le vie degli empi. 
 

Il signore regna per sempre, + 
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 
 

2 ant. Entrò sicuro nella fornace ardente e non fu leso affatto dal fuoco, alleluia 
 
3 ant. Il Signore gli concesse un cammino sul mare e il tranquillo possesso delle onde, alleluia. 
 
CANTICO ( Ef 1, 3 - 10) 

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, + 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 

In lui ci ha scelti + 
prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto, + 
santi e immacolati nell’amore. 

Ci ha predestinati + 
a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, + 
secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria della sua grazia, + 
che ci ha dato nel suo Figlio diletto. 

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, + 
la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, + 
poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, + 
quelle del cielo come quelle della terra. 

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito + 
per realizzarlo nella pienezza dei tempi. 
 

3 ant. Il Signore gli concesse un cammino sul mare e il tranquillo possesso delle onde, alleluia. 
 
LETTURA BREVE (1 Cor 13,1) 
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma se non avessi la carità, 
sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 
 
RESPONSORIO BREVE 

Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza + alleluia, alleluia  

Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza + alleluia, alleluia. 
Senza temere vergogna. Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
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Davanti ai potenti parlerò della tua alleanza, alleluia, alleluia.  
 
ANTIFONA AL MAGNIFICAT 
 
A me che sono infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: di penetrare l’ amore di Cristo, che 
sorpassa ogni conoscenza, per essere ricolmo di tutta la pienezza di Dio, alleluia. 
 
Cantico alla Beata Vergine (Lc 1,46-55) 
 
L’anima mia magnifica il Signore + 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. + 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente + 

e santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia + 

si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, + 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, + 

ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, + 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, + 

ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, + 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio + 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre + 
nei secoli dei secoli. Amen 
 
ANTIFONA AL MAGNIFICAT 

A me, che sono infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: di penetrare l’amore di Cristo, che 
sorpassa ogni conoscenza, per essere ricolmo di tutta la pienezza di Dio, alleluia 
 
INTERCESSIONI 
Cristo Signore ci ha dato il comandamento nuovo di amarci gli uni gli altri come egli ci ha amato. 
Chiediamo, per intercessione del nostro santo Padre Francesco, la grazia di essere accesi da questo fuoco 
sublime, di cui egli fu infiammato: 

Accresci nel tuo popolo la carità, o Signore. 
Veglia, Signore, sul Papa, sui Vescovi, sui Sacerdoti, che hai reso partecipi della tua missione di Capo e 
Pastore, 

 fa che conducano al Padre il popolo che hai loro affidato. 
Guida i popoli e i loro governanti sulla via della giustizia secondo la tua volontà, 

 perché promuovano lealmente il bene comune. 
Re della pace, fà che tutto il mondo viva in concordia, 

 e l’umanità intera sperimenti la gioia della tua presenza. 
Conferma nella vocazione coloro che hanno abbandonato ogni cosa per seguire Cristo tuo Figlio, 

 fa che siano un vangelo vivente e una prova autentica della santità della Chiesa. 
Tu che ami gli uomini, ispira un fraterno amore verso i malati del corpo e dello spirito, 

 perché in loro riconosciamo e serviamo il Cristo tuo Figlio. 
I tuoi Santi, i nostri protettori, accompagnino i naviganti, gli emarginati, coloro che viaggiano 

 e li difendano da ogni pericolo. 
Sazia i nostri fratelli defunti con il tuo eterno amore, 

 ammetti un giorno anche noi nell’assemblea gioiosa dei tuoi eletti. 
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Tutti: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male. Amen 
 
ORAZIONE 

O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto San Francesco di Paola, minimo tra i fratelli, per innalzarlo ai 
vertici della santità e lo hai proposto al tuo popolo come modello e protettore, concedi anche a noi di seguire 
il suo esempio, per condividere con lui l’eredità promessa ai miti e umili di cuore.  Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, in unità con lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 
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La Santa Messa in onore di San Francesco  

 

 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

  
La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, sia con tutti voi.  E con il 
tuo spirito. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell'Eucaristia, ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la  misericordia di Dio. 
 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  Amen. 
 
INVOCAZIONI 

 
Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà di noi. Signore, pietà.  
Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi.  Cristo, pietà.    
Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi. Signore, pietà. 

 
GLORIA 

 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
COLLETTA 

 
Preghiamo: O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto San Francesco di Paola, minimo tra i fratelli, per 
innalzarlo ai vertici della santità e lo hai proposto al tuo popolo come modello e protettore, concedi anche a 
noi di seguire il suo esempio, per condividere con lui l’eredità promessa ai miti e umili di cuore. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, in unità con lo Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 
PRIMA LETTURA: DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 
 
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con 
gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saròn.  
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Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si 
schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, 
perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. 
 
Ci sarà una strada appianata e la chiameranno Via santa; nessun impuro la percorrerà e gli stolti non vi si 
aggireranno. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne 
splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE 
 
Ripetiamo dicendo:  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.  
 
1. Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit. 
 

2. Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato. Rit. 
 

3. Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce. Rit. 

 
4. L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.  
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.  Rit. 

 
SECONDA LETTURA: DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
 
Fratelli, se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo 
che risuona o un cembalo che tintinna. 
 
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della 
fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non so nulla. 
 
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi la carità, 
niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 
non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 
dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. 
 
Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; 
il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. 
 
Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte la più grande è la carità. 
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO AL VANGELO 
 

Alleluia, alleluia (oppure nel periodo di Quaresima) Lode a Te,  o Cristo, re di Eterna Gloria! 

 
Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, ha scelto ciò che è nulla per ridurre a 
nulla le cose che sono. 

Alleluia, alleluia.  
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Il Signore sia con voi.  
 
E con il tuo spirito. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo.  

Gloria a te, o Signore.  

In quel tempo, Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste 
queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. 
 
Si, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il 
Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 
  
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi,  e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e 
imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio carico leggero”. 
 
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo. 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio,  
Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito 
Santo si è fatto uomo, e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno della Vergine Maria e si é 
fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno é risuscitato, 
secondo le Scritture; é salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti,e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 

PREGHIERA DEI  FEDELI 
 

Fratelli carissimi, celebrando la memoria di San Francesco e ricordando le meraviglie della grazia operate in 
lui da Dio, fonte della santità, gaudio e corona di tutti i Santi, rivolgiamoci con fiducia al Padre celeste perché 
accolga benignamente le nostre suppliche.  
 
Preghiamo insieme dicendo: per l’intercessione di San Francesco, ascoltaci, o Signore! 
   
1. Perché la carità di Dio risplenda in tutti i membri della Chiesa, sicché diano al mondo testimonianza di 
amore e di misericordia, preghiamo: per l’intercessione di San Francesco, ascoltaci, o Signore! 

 
2. Per le autorità civili: perché si dedichino costantemente alla ricerca del bene comune in spirito di servizio e 
procurino sempre la serena concordia dei cittadini, preghiamo: per l’intercessione di San Francesco, 
ascoltaci, o Signore! 

 
3. Perché nella famiglia religiosa di San Francesco e in tutte le famiglie, attraverso il mutuo, spontaneo 
sacrificio, si fomenti una vera comunità di amore, preghiamo: per l’intercessione di San Francesco, ascoltaci, 
o Signore! 

 
4. Per tutti coloro che sono nel dolore e nella sofferenza, perché accettino generosamente di unire le loro pene 
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al sacrificio redentore di Cristo per la conversione del mondo, preghiamo: per l’intercessione di San 
Francesco, ascoltaci, o Signore! 
 
5. Per i nostri amici, parenti, benefattori, per tutte le persone care: perché oltre alla felicità terrena, il Signore 
dia loro la gioia della vita eterna, preghiamo: per l’intercessione di San Francesco, ascoltaci, o Signore! 

 
6. Per noi qui presenti, che ci affidiamo alla protezione di San Francesco: perché riusciamo ad imitarne le 
virtù della carità, dell’umiltà, della penitenza, preghiamo: per l’intercessione di San Francesco, ascoltaci, o 
Signore! 
 
Dio Onnipotente, conforto e rifugio di quelli che sperano in te, ti siano gradite le nostre preghiere avvalorate 
dai meriti e dall’intercessione di San Francesco, ed esaudisci benigno i nostri desideri. 
Per Cristo Nostro Signore. Amen. 

 
LITURGIA EUCARISTICA 

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra 
e del lavoro dell'uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna. 
Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite, e 
del lavoro dell'uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza. 
Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta 
la sua santa Chiesa. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 

 
Accetta, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo e, per l’intercessione di San Francesco di Paola, ricolma 
i nostri cuori con l’abbondanza della tua carità. 
 
Per Cristo Nostro Signore. Amen 

 
PREGHIERA EUCARISTICA 

 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a 
te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno. 
 
Tu che nell’eternità della gloria, con il Figlio e lo Spirito Santo sei un solo Dio, un solo Signore, nel tempo ti 
degni stabilire la tua dimora presso coloro che ti amano. 
 
Ammiriamo questo disegno di amore nel nostro Santo Padre Francesco: egli, da vero minino, vivendo la tua 
vita sull’esempio del Verbo incarnato, infiammato dal tuo Spirito, conobbe le verità divine riservate ai 
piccoli, e svelò agli uomini la divina potenza con la moltitudine dei suoi prodigi. 
 
Per questo mistero di grazia e di salvezza, anche noi, uniti al canto degli eletti in cielo e di tutte le creature in 
terra, proclamiamo esultanti l’inno della tua lode: 
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Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna 
nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli. 
 

   

Padre veramente santo, fonte di ogni santità, santifica questi doni con l’effusione del tuo spirito perché 
diventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.  
Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e 
disse:  
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie,  lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA 
ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI. FATE QUESTO IN 
MEMORIA DI ME. 
 
Mistero della fede.  
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.  
 

Celebrando il memoriale della morte e resurrezione del tuo Figlio, ti offriamo Padre, il pane della vita e il calice 
della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale. 
Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo 
corpo. 
Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro 
Papa Francesco, il nostro Vescovo Salvatore, e tutto l’ordine sacerdotale. 
Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella speranza della resurrezione e di tutti i defunti che si 
affidano alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del tuo volto. 
Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre 
di Dio, San Giuseppe suo sposo,  con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, San Francesco di Paola, e tutti i 
santi che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo figlio canteremo la tua gloria. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 

 
RITI DI COMUNIONE 

 
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire: 
 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  come 
in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  e rimetti a noi i nostri debiti come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  concedi la pace ai nostri giorni;  e con l'aiuto della tua misericordia,  
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  e 
venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 
Tuo é il regno, tua la potenza  e la gloria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:   
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  non guardare ai nostri peccati,  ma alla fede della tua Chiesa,  e donale 
unita e pace secondo la tua volontà.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
La pace del Signore sia sempre con voi. E con il tuo spirito. 
 
Scambiatevi un segno di pace. 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.   
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Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 
 
Beati gli invitati alla Cena del Signore.  
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.  
 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 
 

Preghiamo: il pane del cielo che ci hai dato, Signore, alimenti in noi la fede, accresca la speranza, rafforzi la 
carità, e per l’intercessione del nostro Santo Padre Francesco, ci renda degni della tua benevolenza.  

Per Cristo Nostro Signore.   
Amen 

 
RITI DI CONCLUSIONE 

 
Il Signore Sia con Voi. 
E con il tuo spirito 
 
Vi benedica Dio onnipotente, Padre Figlio e Spirito Santo.  
Amen 
 

La Messa è finita andate in pace.  
 
Rendiamo grazie a Dio. 
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AL SANTO GLORIOSO 
 
RIT: Al Santo glorioso cantiamo d’amor 
l’inno armonioso che sorge dal cuor. 
 
-A l'umile Santo / cantiamo fidenti / dei Calabri vanto / Signor dei Portenti. / Dal mondo diviso / Sol 

vago di Ciel / Con dolce Sorriso / Soccorre al Fratello / Con dolce Sorriso / Soccorre al Fratello. 

-Di carne la spoglia / Pur esso sofferse / Pur Egli di doglia / Le lagrime asperse. / Fidate, se immenso / 

Possiede il Poter, / Ha tutto propenso / Per l' Uomo il voler / Ha tutto propenso / Per l' Uomo il voler. 

-Venite, Venite / Voi tutti che in Terra / Gemendo soffrite / Dei mali la pena / Qualunque desio / Fia 

dato appagar / Francesco da Dio / Può tutto impetrar / Francesco da Dio / Può tutto impetrar. 

- L'invoca sperando / La mesta Fanciulla / La Madre pregando / dappresso alla Culla / Il Giovane ardito/ 

Il Vecchio che muor / Sul campo il ferito / Sul Trono il Signor / Sul campo il ferito / Sul Trono il Signor. 

- Immuni per Esso / Da colpe, d'affanni / Ci fora concesso / Che scorrano gli anni / In morte l'avremo / 

Amico fedel / Tranquilli morremo / Sicuri nel Ciel / Tranquilli morremo / Sicuri nel Ciel. 

CANTO POPOLARE 

 

"San Francesco miu di Paola / Manto si di carità / Aiutani e proteggici / Are nostre necessità./ Io ti 

priegu San Franciscu / cu' na grande divuzione / Ari 13 dijuni / Penitenza e adurazione.  

 

VENITE APPLAUDIAMO AL SIGNORE  
Venite applaudiamo al Signore. 
Alleluia, alleluia. 
Roccia della nostra salvezza. 
Amen, alleluia. 
 
Accostiamoci a Lui per rendergli grazie, 
a Lui cantiamo con inni di lode 
al grande Re della terra. Rit 
 
Sopra tutti gli dei è grande il Signore, 
in mano sua son tutti gli abissi, 
sue son le vette dei monti. Rit 
 
Ecco, suo è il mare, Egli l'ha fatto, 
le sue mani lo hanno formato, 
hanno plasmato la terra. Rit 
 
Su, venite, prostrati adoriamo, 
inginocchiati davanti al Signore, 
il Dio che ci ha creati. Rit 
 
Egli è il nostro Dio, noi il suo popolo, 
il popolo che ai suoi pascoli guida, 
il gregge ch'Egli conduce. Rit 
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Oggi, ascoltate la sua voce, 
non indurite più il vostro cuore 
come nei giorni antichi. Rit 
 

LAUDATO SII O MII SIGNORE 
Laudato sii, o mii Signore, 
laudato sii, o mii Signore, 
laudato sii, o mii Signore, 
laudato sii, o mii Signore. 
  
E per tutte le sue creature 
per il sole e per la luna 
per le stelle e per il vento 
e per l'acqua e per il fuoco. 
  
Per sorella madre terra 
ci alimenta e ci sostiene 
per i frutti, i fiori e l'erba 
per i monti e per il mare. 
 
Perché il senso della vita 
è cantare e lodarti 
e perché la nostra vita 
sia sempre una canzone. 
  
E per quelli che ora piangono 
e per quelli che ora soffrono 
e per quelli che ora nascono 
e per quelli che ora muoiono. 
  
RESTA CON NOI, SIGNORE, LA SERA  
 Resta con noi, non ci lasciar, 

la notte mai più scenderà. 

Resta con noi, non ci lasciar 

per le vie del mondo, Signor! 

 

Resta con noi, Signore, la sera: 

resta con noi e avremo la pace. 

 

Ti porteremo ai nostri fratelli, 

ti porteremo lungo le strade. Rit. 

 

Voglio donarti queste mie mani, 

voglio donarti questo mio cuore. Rit. 

 

SIGNORE, SEI TU IL MIO PASTORE 
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Signore, sei tu il mio pastore, 

nulla mi può mancar se tu sei con me. 

Sui prati verdeggianti mi guidi a riposar, 
ad acque chiare e fresche mi vengo a dissetar. 

Se in una valle oscura io camminar dovrò,  
vicino a te, Signore, più nulla temerò. 

Per me prepari un pane, che vita mi darà, 
e un calice ricolmo di vino, a sazietà. 

 La grazia, la tua luce tu manda su di me 
e resterò, Signore, per secoli con te. 

 SYMBOLUM ‘80 

Tu sei la mia vita altro io non ho, 

Tu sei la mia strada la mia verità. 

Nella tua parola io camminerò, 

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 

Non avrò paura sai, se Tu sei con me: 

io ti prego resta con me. 

 

Credo in Te Signore nato da Maria 

Figlio eterno e santo, uomo come noi.  

Morto per amore vivo in mezzo a noi: 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 

fino a quando, io lo so, tu ritornerai 

per aprirci il regno di Dio. 

 

Tu sei la mia forza altro io non ho, 

Tu sei la mia pace la mia libertà  

Niente nella vita ci separerà: 

so che la tua mano forte non mi lascerà. 

So che da ogni male Tu mi libererai: 

e nel tuo perdono vivrò. 

 

Padre della vita noi crediamo in Te; 

Figlio Salvatore noi speriamo in Te; 

Spirito d’Amore vieni in mezzo a noi: 

Tu da mille strade ci raduni in unità. 

E per mille strade, poi, dove Tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio. 
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ARDERANNO SEMPRE I NOSTRI CUORI 

Quando scende su di noi la sera e scopri che 

nel cuore resta nostalgia 

di un giorno che non avrà tramonto 

ed avrà il colore della sua pace, 

Quando scende su di noi il buio e senti che  

nel cuore manca l'allegria del  

tempo che non avrà mai fine 

ed allora cercherai parole nuove; 

e all'improvviso la strada s’illumina; 

e scopri che noti sei più solo; 

sarà il Signore risorto a tracciare il cammino 

e a ridare la vita 

 

Arderanno sempre i nostri cuori  

se la tua parola in noi dimorerà  

spezza Tu, Signore, questo pane 

porteremo al mondo la tua verità! 

 

Quando all'alba sentirai la sua voce capirai che  

non potrà fermarsi mai l'annuncio  

che non avrà confini, che 

riporterà nel mondo la speranza. 

Gesù è il Signore risorto che vive nel tempo 

è presente tra gli uomini,  

è Lui la vita del mondo, 

il pane che nutre la Chiesa in cammino. Rit. 

 
SE VUOI 
Rit. Se vuoi, puoi venire con me, 
se vuoi, lascia tutto di te 
se vuoi, la tua sola speranza sarò 
se vuoi, a me per sempre ti legherò! 
 
Il Signore è il mio pastore, nulla mai mi mancherà 
custodirà la mia vita come un bene prezioso. Rit. 
 
Se dovessi camminare per una strada oscura, 
io non avrò paura se tu sarai con me. Rit. 
 
Gioia e grazia saranno mie compagne nel cammino, 
io vivrò con il Signore per tutta la vita. Rit. 
 

 

 


